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Prefazione 
 
 
 

Card. Miguel Ángel AYUSO GUIXOT, M.C.C.J 
Presidente del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso 

 
 

ono molto onorato di firmare la prefazione di questo libro che riunisce studiosi 
internazionali di alto livello radunati per presentare e studiare la figura del Beato 

Raimondo Lullo, il maiorchino Ramon Llull, il christianus arabicus, come amava 
definirsi egli stesso, nei suoi molteplici aspetti e in particolare nei suoi rapporti con 
l’Islam. 

Sono passati solo pochi anni dal 2016, quando, in occasione del settimo 
centenario della morte di Ramon Llull (1232-1316), la Diocesi di Mallorca riaffer-
mava il proprio impegno nel diffondere la conoscenza della vita e dell’opera di 
Ramon, in particolare del suo amore per Gesù Cristo, il Crocifisso che lo ricondusse 
a Sé, l’Amato che non cessò mai di amare e che portò sempre in sé, l’Amato che mai 
lo ingannò né tradì. 

Gli interventi contenuti in questo volume ci aiutano a leggere ancora una volta 
le sue numerosissime opere – scritte in latino, in arabo, in catalano – nelle quali 
possiamo evidenziare il filo conduttore del desiderio, della volontà, dell’impegno nel 
far conoscere a tutti il messaggio dell’amore del Creatore, in tutti i luoghi che si 
potevano scorgere dalla sua terra natia e dal centro di formazione da lui fondato a 
Miramar nel 1274. Un Mediterraneo che conobbe e descrisse come «il mare dell’
unico Dio e delle molte comunità di credenti», cosa che invita anche noi a ritenerne 
necessaria la conoscenza. 

Per mettere in pratica il suo intento Lullo credette nell’efficacia della scienza 
e nella chiarezza della ragione, che ci rende simili al Creatore, ma soprattutto ebbe 
fiducia e mise in pratica un tipo di dialogo nuovo per il suo tempo: il dialogo come 
strumento di trasformazione del mondo esistente in un mondo nuovo, in cui l’anima 
diventa misura del vero e la amància (l’arte di amare) diventa la genesi di ogni 
giustizia, della libertà e della pace universale. 
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